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- © deì Burattini che sono i 


2 a spese della: Nazione sovrano, può girare da un 
23 punto all'altro dello Stivale per istudiare la geogralia 


; cipio del discorso, sì fa a citare un' opiniane 


* TiMivialo porti Atti ai 


i dagineni, ascetbre/ 1 





Udine, 15 fabbraio. 


Napoleone IH. Ha parlato; è jeri tra i te- 
Isgrammi sbbiamo cecato per intero il discor- 
so da lui tenato ai Senatori cd al Corpo 


1 legislativo di Francia. 


Nulla, a dir vero, egli disse che non fos- 
À noto; ma se dal camplesso del discor- 
v si può argaire che qualcosa ad arte po- 
messe dra i sottiatesi, st arguisce par anche 
che velle adalare all orgoglio della Nazione 
di cui è capo. 

{autore delle Zdee napoleoniche, nel prin- 
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dell''esulo di Sant Elena sulla futora politica 
di Europa, cioè sull’ equilibrio fondato per 
una confederazione di Stai; e questa citazione 
è fatta a proposito dell'altima guerra, di cui 
proclama l'esito dovato in gran parte alla 
mediazione francese, È se tocca per un istan- 
te con parole appropriato dell insuccesso nel 
Messico, fa subito dopo risaltare la buona 
armonia in cui la Francia si trova con tatte 
cle Potenze, però nel modo con cui ua supe- 
riore parta degli inferiori. 

‘Se non che troppo ottimismo egli sembra 
ostentare nel breve periodo, in cui accenna 
alle comlizioni d' Oricate, e n quello in cui 
parla della questione romana. Il trovare uno 
scioglimento che soddisfaccia ai voti legittimi 
dleì Cristiani suddui dei Tarchi, e riservi i 
diritti del Sultano, è un enigma; com' anche 
I credere a lungo possibile la durata dello 
Staterello papato. 

Nella questione d'Oriente, non possiamo 
credere troppo alla proclività della Russia a 
seguire la politica francese, a meno che ne» 
sta non fosse mutata dopo le vittorie di 
Crimea. E nemmanco possiamo credere che 
Napuleone tema l'audacia di cospirazioni de- 
megogiche riguardo a Roma, e pensi seria. 
mente che Europa vaglia un’altra volta com- 
muoversi pel poter teniporale. Sono buone 
parol: le sue per appagare per un istante 
clericali e legittimisti; come la sicurtà in cui 
è riguardo la sorveglianza esercitata dallo 
Stato italiano, è tale da onorare il nostro 
Governo. 

La fiducia di Napoleone nella conserva 
zione della pace sembra grande; ed è per essa 
che giudica giunto il momento di coronare 
l'edifisio; però crede necessario anche | au- 
mento delle forse difensive dell’imporo. Ri 
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VII. 

O settimana memorabile! O non plus ultra del 
quarzabuglio della cose peninsulari ! 

Gli onoreroli della Camera avevano preparato un 
Lel tivo ai Ministrì, o i Ministri, furbi, hanno loro 
reso pan per focaccia... com’ era di strettissima eti- 
chea, 

. Ti tempio della ciarla starà dunque chiuso adesso... 
{pes lasciar corso libero allo spirito degli Arlecchini 

ciarloni ordinarii del 
Cunovale, E ciò perchè gli Onorevoli, con un bru 
s00 gnos €90, vennero rimandati a casa. affinchè 
aresseno agio di dar braccetto allo loro dano o ma- 
dimine nelle festo da ballo, con cui Îtalia celebrerà 
Y armonia d'ogni ordine di cittadini.... : 

E noi pure aspettavamo sino dall’ altro ieri ì no 
sui onorevali, i quali chbero la virtà rara, essendo 
nel tempio dello ciarle, di non aprir becco, 

{nostri onorarali (nostri cioò del Friuli) dovevano 
essens auve, ma non ne ebbimo alla fine dei conti 
che sette. È notisi che il selle è numero mistica; 
uo sinibota della perfezione come il 3, ma cem 

“meno, come il 13, numero infausto, 

© Non fì posso per cerle ragioni, assomigliare ai 
selle sapienti; ma se i pianeli si contassero ancora 
sette, li potrei quasi tutti assomigliare ai pianeti. È 
mon tanto perchà atcuni di essi sieno bellì di luce 
riflesso, quanto perchè amanti del moto... però ea- 
tra Ia siera legittima concessa ad un Deputato qual. 
siasì del Reguo d' fuadia, II quale deputato onorevole, 
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sopra luogo, ed ancho per darsi qualclie onestospasso. 
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A 


corda i sacrilizi degli Stati vicini per la buo. 
na conservazione dei loro csercili, e si come 
piace di nipriere che P'indlacoza di una 
Nazione dipende dal tiocro degli uomini 
che pid ineltere in armi, 

Il discorso di Napoleone ba una Gata ro- 
sea, che se è giustilicata dall: condizioni. it- 
terae del paese, non lo è per i rapporti con 
l'estero. In Europa, e Napofesne lo proclama, 
vinono tettora questioni a sciogliere; e sino 
a che queste saranno, non è possibile ine 
maginarla entrata in quello stadio di pace, 
che ammelta speranza di lInuga dorata. 

Comprendiamo bene che non ispettava al 
Discorso dell’ Im re dei Francesi | en- 
numerare le difficoltà in cui versa P Aestria, 
le gelosie è ircequietudini deza Stati tedeschi, 
le agitazioni sorde in fspaga e 1 inconciliabile 
odio dei Cristiani di Turca che agoguano 
a scuotere le catene, e il sacro diritto dei 
Romani a congiungersi coi loro fratelli fralia- 
ni. Tutto ciò l'Imperatore pone tra i sottio» 
tesi: ina tutto ciò esiste, che la Diplomazia 
non valse a sradicare tanti malî dal corpo 
della vecchia Europa. Quindi. 0 presto 0 tar- 
di, queste quistioni agileranno di nuovo il 
mondo: e sarà un miracolo se l' annò pre- 
sente potrà toccare la fine senza vedere so- 

























+ praggiungere nuove complicazioni. 


Napoleone sa ciò meglio che ogni altro 
Priucipe e Statista; ma a lui piacque la- 
sciarlo, ripetiamolo, tra i sottiatesi. L'Europa 
però non ignora che debba. al verificarsi di 
date circostanze, aspettarsi dalla politica del- 
l'Imperatore. Gt 


ed 


Il chiarissimo dott:-Giov. Domenico Nardo 
membro del R. Istituto Veneto, ci pe a 
sottoporre all''attenz one dei mostri. Lettori il 
seguente suo pragramma, e ni lo  fucciamo 
ben valoatieri. trattandosi di interessi. vitali 
per queste Provincie, che. a rimediare ai 
danni del passato, abbisognau » di straordinaria 
operosità in ogni ordine di cittadini e di sa- 
piente indirizzo dei propri messi cconomici. 


SULLA FONDAZIONE 
DI 


SOCIE PROVINCIALI 
DI ECONOMIA POPOLARE E DI BENEFICENZA 





Siamo in un’ epoca nella quale ogni inci- 
vilita nazione pensa seriament: ai fatti pro. 





E nostri sette sono dunque treutì dell’ avsenuto, 
conciosiachè è foro dato (secon gusti de’ singoli) 
o di accompagnare le loro signer» ai balli modesti 
della ciuà capitale e dei villaggi friulani, ovsero sia 
di correre su e giù, qua e lì, come li mena desio 
di avventure o amore degli studi geografici. 

Codesto è l'unico mative del ritardo a tornare... 
non già che temano il cipiglio degli elettori, ottima 
pasta di geate, li qual non vapla nessumissima pire- 
tesa a questo mando. 

< Diavolo, que' setto si seno, per amor. sriscerata 
di patria, incomodati a lasciarsi eleggere, e si dovrà 
loro attribuire a colpa un sì peggiore del no, ovvero 
uu no peggiore del sì? Sarir soverchia indiscreteze 
davvero | 

E pui, in faccende di questi specie, non badvi 
per suttile, Dei nostri sette, uno sv cavò via alla ro- 
suina, pidelicet si lavò le mani come Pilato; toe dis 
sera sì, egli altri tro dissero no. Dunque a conti fatti, 
il Friuli (per questo degnissirto contezno de suvi 
rappresentanti) è innocente, come un colombo, de: 
luttuosi fatti dell'ultima settimana parlamentare. È 
meglio così 

Però, per questi fatti, un imbroglio sta per anirsi 
agli altri imbragli tinti del prese... l imbroglio di 
eleggere dis i nove onorerolit. Ed è nn affare serio 
perchè sono varii i lati delle corte, @l è tale a mi 
scellanes di bene e di male in agai bipede razione 
vole, che ne nas ero un diavalîa da finmonda. 

Alcuni diranno : diamine, ta alibiamio appena no- 
minati... e si dovrà discire un voto fresco fresca? Si 
dovrà confessare di avere sbagliato, quando in Buona fede 
credevamo di aver agito per enias? Nò, non sarà cis. 

— Ed altri a soggiongere : chberò forse tempo i 
nostri cuorerolì di far conoscere te loro doti dine 
gegno e di spirito? Se sì avesso discusso al Parli 

Mento il progetto sull’ Asse, li avreste oditi folmi» 
nere con la loro loquenza Scistoja è sociì ! 
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dis itaprottos a) vosulza e valuto 
arveltato nottoritai 9 = Lic 
franmata, ud al rostiticlo mina è rin 





pri, 0 ms ione tenta: quelle 
utili imprese che possono più convenire ale 
l'attuale prog.esso in ogni came dello scibile 
o del fattilale ninano, diretto jemrare 





«il miglior benessers sociale, cutro la cerchia 


neba quale è circoscritta. 

Lo relazioni commerciali rese più pronte 
dal vapore c dal telegrafo elettrico, e più fa- 
cili per convegni seguiti fra nazione © nazio. 
ne, l' esposizioni mondiali, gl internazionali 
congressi, la cangiata politica, vanno formane 
do dei popoli una sota famiglia, sicché ve- 
dremo in pochi anni sparire del tutto i vec- 
chi sistemi, e sostituirsi all'antico n novello 
mondo. i duopo quindi si prepari ciascuna 
nazione alla nuova vita che l'altende, e si 
alteggi solerte ad azioni conformi alla rappre- 











‘sentanza che può competerle nella sociale 


gerarchia. — Chi più va innanzi, e con pron- 
{ezza maggiore, ha maggiore sicurezza di buon 
effetto; è perciò duopo lentare ogni via, on- 


de raggiungere in tempo utile, la meta de- 1 lo, alla 


siderata. — Completa conuscenza del proprio 
suolo, corrispondente educaziune dei suoi a- 
bitauti, in relazione all’ allezza del posto al 
quale ciascuna popolazione è destinata, ed 
attivazione dei più sicuri mezzi onde preve- 
nire in essa la miseria, e sorreggerla ove 
giuuga inevitabile, sono le condizioni fonda- 
mentali per bene riuscirsi. Ciascun popolo è 
chiamato dalla natura ad una missione sua 
propria, alla quale deve adempiere premuro- 
so, senza egoistiche aspirazioni, mantenendo- 
si sempre dinanzi la santa massima, che il 
benessere individuale, deve stare in onesta 
armonia col benessere universale. Questo è il 
vero ed il solo principio, seguendo il quale 
potrà venire assicurata la moralità delle po- 
polazioni, quindi la: pace del mondo. 

Per. cominciare anche fra noi quello che 
si va facendo con oltimo risaliamento presso 
altre fncivilite nazioni, è duopo prefiggersi una 
via da seguire, e che menti pratiche e tran. 
quille studino segnare la più facile e più si- 
cura. Alte intelligenze non mancano nelle no- 
stre provincie, asta solo si associno per 
contribuire alla fordazione del grande edifizio. 

Non intendo stabilire un- programma, il 
quale da esse dovrebbe essere elaborato in- 
tendo soltanto esordire, fare un appello, si- 
curo che la mia proposizione otterrà quell’ac- 
coglimento che non può mancare al suo 
scopo. 


— Sì, va bene; mo sull affare dei meeliags, ch'era 


affare di cass nostra, lasciar tutta f2 faticd agli ono 
revoli Cairoli, Mancini e De Boni, non fs fu creanza... 

— Solto un aspetto avete ragione, ma sapevano 
che 1’ affarè era ia buone mani, e quindi tacquero 
per non ridir cose inutili. 

— Si, si, lodstela voi la prudeaza; ma e il decoro 
del prese ? e l'onore dei nostri Circoli ? 

E il discorso va via di questo tratto. Comincixi 
dunque a disputare ; e siccome la malignità in tuui 
questi discersi vuol avere li sua parte, così si udi- 
rono già opinioni sproposite, e opinioni demolitrici 
da accrescere a noi, se fosse possibile, il bel vanto 
della fraterna concordia. 

Delle quali disposizioni niente cortesi ci saranno, 
non va dubbio, i furbi, i quati ne faranno loro pro. 
E se, l'altra volta, favamino il bucato in famiglia, 
questa volta l'affare elezioni farà guidare dall' Alpi 
a Palermo. 

I candidati paesani, malgrado i loro difetti, Îì co- 
noscaevamo infus ci in cure, è li abbiamo inviati alli 
tappa con una generasì invocazione 10 Ftli, 0 bel 
da patria, accettali quali sono, quali potevano essere 
în questo terreno into di spine è sino al altro jerà 
calpestato da  piedo straniero ... in avvenire ti iovie» 
remo uomini più degni de' tuoi alti destini. 

Ma, questa velta, è candita ci verranno farsa of- 
ferti a diccine da sfine sezioni italiche. Questa vol 
ta i partiti grandì (e nen giù più solo i pactili pet 
tegolì è minuscoli del prese) mescoferanno la paita. 
Forse, e senza forse, if nostro Friuli sarà percoria 
da emissari e sensali, che, ad uso de' commessi 
viaggiatori che sogliona piover quì per ispiccire i 
protatti delle fbbrato nzionali ad estere, vertanno 
ad abbindolane i gonzi. 

E noi saremo gonzi? -. Oibb; in uu mes c'è 
tempo a stodiar la Lisogua, per non faro miochio» 


nero troppo grosse. 











idiziavi cd amministrativi dolla Provincia del Friuli. 








‘SE rvreo E Piano == De netaore sparato creta centonini 408, 
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intratto speciale, 





Per formarsi pa conoscenza del. pra- 
prio suolo, e stabilire a qual grado può spe- 
rare l'industria di venire da esso rivificata, 
v' lia duopo di studii profondi di vario ge 
nere, che devono essere incamminati in mo- 
» più completo, di quello fino ad ‘ora si 
COCO. 3 


Finchè le impreso ‘industriali. sono co- 


strette a limite per mancanza - 0° ristrellezza — 
di mezzi, ovvero-per ragioni egoisliche, pos- ‘ 


sino otlenersi. soltanto incompleti assaggi ; 
uando vi concorra: invece l'associazione ed 
i libero agire, possono attendersi buoni ‘e 
ben sicuri risultamenti. . 

Sarebbe duopo: quindi . determinare - quali 
vie dovrebbero seguirsi, quali ostacoli sereb- 


bero da superarsi, quali: dispendii da soste» , 


nersi, per soddisfare alla prima parte del pro- 
gramma. £ per quello. riguarda la parle se- 
conda, che riflete sulla educazione degli -a- 
bitantî, in corrispondenza ai: bisogni del: suo- 

quiù dei suoi prodotti, «ed ‘alle in- 
dustrie, di cui. è suscettibile, sarebbe ‘neces- 
sario anche per questo ben riflettere su d’o- 
gui relativa convenienza per giungere nel mo- 
do più completo e sicuro al fine desiderato. 
— Lo stesso è da dirsi rispelto alla parte 
terza del programma, relativa. alla povertà, 
alla miseria cd alle lor cause, ‘ai ‘loro gradi, 
alle differenti loro specie ed ai modi di pre- 
venirle e di prestarvi soccorso, in caso giun- 
gessero inevitabili, e’ ciò-come e quinto si 





© È 
esige dalla vera berieficenza. ; 


feditino quindi -iutti quelli che ‘nelle rio- 
stre provincie hanno in pratica le scienze e- 
conomiche, e preparino .materiali per: gettare 
le fondamenta” delle’ progeltate-- associazioni 
provinciali di economia popolare 6 di hene- 
ficenza. — Concertino dove” tornasse meglio 
corvocarsi per la prima volta,. onde discutere 
sopra argomento così interessanie, e stabilire 
quanto valesse a fondare nel capolaogo di 
ciascuna provincia una società diretta’ a: così 
utile intendimento. E 

Stabilite che fossero una volta -tali. società, 
e dirette con unità di. principio, ‘concorre- 
rebbero tutte a benefizio della nazione sicure 
di ottenerne splendido effetto. — Facendo 
esse periodiche sedule, onde illustrare e scio- 
gliere a seconda di quanto fa scienza e la 
buona pratica suggeriscono i più importanti 
quesiti relativi all'economia popolare ed alla 
beneficenza della loro provincia e presentan- 


—_—P———__—_—_SOGn" III 
Allerta dunque, o elettori dei nove Collegj friu- 





Tani, all'erta. 

Quanto avranno or ora, vi 
ra. Si tratta di sgobbsre un' alirà rolla per: cercare 
buoni rappresentanti; è devono esser nove, è non 
selte. Proponiamoci sino da oggi il quesito » tra circa 
350,000 anime, non ne troveremo noi în casi no- 
stra more fabbricato a somiglianza di quella che più 
illustrano la grande Patria? E propaniamoci va al. 
tro quesito : in qual proporzione sono tollerabili certi 
difetti in un Deputato con certe buone qualità indi» 
spensabili per valo ufficio? 

In un mese possiamo studiare questi due quesiti, 
e poi can coraggio anderemo all''unna elettorale. 


Ma prima studieremo anche le proprietà chimicho 


dii pipaveri è dello malte .. e cercheremo di indo- 
vinare se cono un empiastro dî erba si possano 
rire fe malattie del nosino corpo soriale 6 politica. 
E di malsttie varie i sintomi 5003 malli cd ari. 
denti; e il desiderio di dar mano 9° rimedj si fa 
sentire oranque. Senza ciò il giitar il paoso iu. nuo- 
va incertezze, la sarebbe stata scioccheria la più mare 
chiama tea quella che sì succedettero pur troppo da 
qualche anno in propirzione gsmelrica 
Sinne dunque renuti all'epoca di poter applicare 
i rimedi, Tum gli Raliani « daranno peosioro di 
cid; e 1 Foiulani staranno LÀ colle mani in mano, 
quasi il falto mon toccasse loro ® Oibd: i Friulani 
non sornano esser cnaduti tanti Indbai, a asino: da 
oggi si daragno all'opera. ' 
Pendio, si pensi che dalla qualità dei rapprerea» 
tinti suolii valalano fo qualità deî ‘rapprasentati, 
Danquesciza agilani, perantor di chisasa senza vulee 
detaslino pre caprioria, senza badare a pregiadu). a 
aulipuiia, si onnchina i marti sane, E in tale ricerca 
sì provi che il Frioli non è mica ha Benzia d'italia, 








stia davanti al pensio» 7 
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dosi gli annui risaltamenti di ciascuna, vi 
avrebbe fra esse una fodevolo emulazione, 
un giovevolo scambio d'idee, una. corrispone 
denza su tutlo ciò cho può riusciro ad uti» 
le comune, la quale potrobbe pssero virifica- 
ta da congressi a periodi determinati, omlo 
riconoscere praticamente ora in uno ora nel- 
l'altro sito, l'andamento materialo è morale 
della istituzione. 

Una biblioteca socialo, relativa allo scopo 
di essa istituzioue, ed un periodico che ren- 
desso conto di quanto può soddisfgro agli în- 
feressi locali, in giusto accordo colle nazio» 
nali convenienze, offrirebbero pascolo agli stu- 
diosi, che vi troverebbero quanto alirimenti 
sarelibe diflicile 0 qua costoso possedere 
dndividualmento ; così collo studio, colla com- 
parazione e colla esperienza si assicurerebbe 
meglio l'aggiustatozza do'procedimenti parziali, 
în armonia cogli interessi uozionali, — Offec- 


«ta di merzì, incoraggiamenti ad impreso utili, 


premi, cd altre onorificenzo da distribuirsi in 
solenne adunanze aì più intraprendenti, ai 
più attivi a quelli cho sapessero offrire i 
più splendidi risultati, sarebbero fomite a 
quell'operare incessante, materiale ed intellet- 
tuale, a quella sociale concordia, che non 
può mai restare inattiva, quando  vogliasi 
mantenere prospera la propria nazione. 

Ora che il sogno de secolì si è convertito 
nella tanto sospirata. realtà, ora che l’Italia 
è franca ‘dallo straniero, e disparvero gl'incu- 
bi che l'opprimevano, ora che un solo inten» 
dimento la regge, quello di fraterna concordia 
e di nazionale prosperità, non può più dirsi 
utopia l’avrisato pensiero ; basta mettersi fi- 


«ductosì all'impresa. 


* di proposi 


* Offro il ente abbozzo dì programma, 
perchè si medi e si ‘miglivri. hs 
! (continua) 





i ‘ Protesta 
dei Trentini contro ùl Governo Austriaco 


‘ Associandoci alle ideo espresse dal corrispondente 
Persereranza, nella quale troviamo la seguente 
protesta di molti cittadini del Trentino alla Dieta 
provinciale dì Inosbruck, noî la pubblichiamo, prima, 
perchè si sappia che non fu il voto della popolazio- 
ne che fece riuscire a male le :due elezioni del cir- 
condario di Tione;. poi per mostrare in qual modo 
le autorità austriache trattino la giustizia, come esse 
dirigano e maneggino le elezioni, e infine per dare 
ai mostri lettori una nuova prova del coraggio che 
mostrarono e mostrano è Trentini nella loro lutta 
cootro.il governo straniero. Un linguaggio sl aperto, 
anzi violento, usato da uo numero sì grande di per- 
sone, in maleria sì pericolosa e contro un Governo 
gì poco avvezzo a rispettare la libertà; un linguaggio 
che în 6a dei contiriesce a dire 3 codesto governo 
«non vi vogliamo perchè siete tedeschi e noi siamo 
italiani», è invero argomento di, una grande serietà 
iti e di un grao coraggio. Per intenderlo e 
valutario maglio bisogna metterci nei loro panni, 0 
rimetterci” nei nostri dì pochi mesi fa, quando aveva» 
mo ancora gli Austriaci nel Veneto. 
Ora ecco il documento: 


At incuma Dieta PROVINCIALE DEL Tinoto. 
Innsbruck. 


Rita è cosa altamente da deplorarsi . che ia un 
che si-vorrebbe far credere costituzionale, ren» 
gano sconosciuti © traditi tutti quei principi di 
equità, di libertà individuale e di onestà, e ciò pre- 
cisamente da parte di coloro ai quali per ufficio in- 
comberebbe di maggiormente riconoscerli e pra» 
canti. . 
pali è appunto in vista di una flagrante violazi.ne 
di legge, di raggiri e di cabale inqualilicabili eser- 
citate da queste imperiali regie Aulorità, nell'occa» 
sione delle testò seguite elezioni, che i soltoscritti 
ui fanno un dovere d’innalzare questa pubblica, s0- 
Jenne, spontanta protesta, e ciò onde il governo 
imperiale è la pubblica opinione non vengano illusi 
o condoui in errore, L 

E ia primo luogo, fino da quando si trattò della 
nomina degli elettori, si ebba già il ributtante spet 
tacolo di una spudorata pressione da parte degli or- 

i governativi, che con ari subdole volevano im- 
porre la scelta di nomi che convenivano al loro co- 
fore. Ed altre a ciò violazioni di legge ed irregolari. 
tà senza numero. . 

La listo per la nomina degli. elellori si estesero 
sopra due terzi del censo, anzichè sopra due terzi 
del numero degli elettori comunali. L'imperiale regio 
Commissario politico non si fece scrupolo di passar 
sopra a sì eccessiva irregolarità, che però faceva 
eficciatamente valere io un caso, 0 fu quando questa 
deviazione dalla legge avrebbe fatto comprendere 
fra gli elettori qualcho onesta persona del partito 

si pretore Moratti 4) casa per casa ad 
ei votanti sulla da da sciegliorai ad 
elettori, e ciò con minaccie io caso d' inobbedienza. 

Nel circondario di Stenico il cancellista Brandotan 
feve riascire fra gli elettori un Anlonio Ferrari, cem» 
chio la respinto, senza addurre va motivo . . 


Sì offiziarono i cdratori d'animo a pubblicare dal 


ioente di quel Comune, ed il relauvo re- ; 


GIORNALE. DI UDINE." 


i di ausva davanti al Parliapeaito, Cod per esesapilo la 
















































1 pengamo cegenati gli ondini cimossi ia fala cina» 
alutiza dal soscorà di Trenta, 0 «i ondinanono i gra: 
darmi d'intunidire quei contadini, da cui si diupo 
Fava Un toto Gel seria gorernativa . . +. + 
Si vido per di più un cenvinno giro di emisuri, 
si vido il pretore Stio ta Cundino portarsi in 
Persona di paese in giueso, di cssa in cass, impo» 
vedo i nori valuti dal Goverao, miticciaado ca. 
alighi a chi avesso nominato altra persana. Si vido 
Îl parco D'aisoli girare disperstanicote, è con una 
impudenzi micatato,  perorare in fsrarò della pro» 
pria camdidatura. Si vide un Antonia Darna, corato 
di Vigo, precisunze dil pergitmo come picco more 
tale il ona dare il vato all'indicato ds dai. Si vide il 
pretore Moratti, di Tisne, siorato di preprio pugno 
Una circolsne ai capi Guinane calle preciso pirofo: 


« dello prossime elezioni, ingerenza in un sensa 
e coolranio a quello che dovncbibv'essere. 

« Por tal caso Favverto chie furono abbassati in 
< proposito andini rigercessini, e ch'elta potrebbe 
« esporsi a dello dispiraconca fortissime, è 

È sarebibe troppo fungo l'enumerare tutti gli ati 
illegati ed cacbiitrari esercitati dallo Autorità impe» 
riali, le quali se si permisero ogni briga è tollera» 
fono di buon occhio, anzi favoriro in vgai convegno 
di quelli det doro partito, usirono d'ogni rigore per 
Pepritere il partito onesto e liberale, e per sven 
tare anche il progetto di una qualche riunione per 
parto di questo. Quindi non convegai elettorali se- 
condo lo spinto del paese. Tatto fa ombra, tetto si 
contamina, ogni insinuazione è un misfatto. 

Como io tale stato di cose si possa parare di lì- 
bertà di voto, come si verifichino le belle storie por: 
tate dalle gazzette ufliciali sull'espressione della po- 
polaziani, non è certo facile a comprendersi, e si 
resta meravigliati di chi pyssa aver l’impudenzi di 
asserire tali falsità e caluanie. 

Ma ben pochi vantoggi a parere de' soltoscritù può 
ritrarre il Governo imperiale da sercigi che gli vene 
gouo resi in simil moda di’ suoi impiegati, 0 da per 
sone decaduto dalla pubblica opinivne, e che pure 
si vogliono sostenere ed imporre come rappresen» 
tanti di un pen che le disprezza. 

L'eccelsa Dieta provinciale, non si dubita, anaul- 
lerà, iu osseqaio alla custituzione ed alla legge, i? 
nomina oggi: seguita de' deputsti Giovanni Paisoli, 
parroco di Rendena, e dottor Celestino Leotardì, 
consigliere d':.ppello în Fansbruk. 

(Seguono le firme di moltissimi elettori) 








Nostre corrispendenze. 


Firenze 24 Febbraio 


Un decreto reale scioglie la camera attuale e raduos 
i comizii pel giorno 40 di marzo. Improvsisa solu- 
zione che crea una lotta elettorale quando 1° Italia 
« sette il maggior bisogno di riposo, quando le molti 
tadini, avvilite dalla crisi economica, facilmente si 
prestano alle voci esagerate di quel partito che ve 
slito di nera sottana 6 dotato di non comune abilità 
vorrebbe scindere l' unità raggiunta dopo tanti doluri 
e sacrifici. Ardua via è quella su cui si slanciò il 
Ministero, il quale, accarezzando il clero, sembra 
voler approlittare delta influenza di quest’ ultimo per 
raggiungere una falange di deputati che voti la sira- 
na fegge sulla libertà della Chiesa. Inutili conati ! fi 
senno del paese od invierà i rappresentanti di prim, 
oppure a taluno che non era abbastanza fermo e in- 
dipendente sostituirà tal' altro che fermamente voglia 
Ja nessuna transazione con Roma, 

È quindi facile a prevedere che il nuoro Parla 
mento sarà ancora più tenace di quello che eble 
vila sin a ierì © vogliamo ritenerio tanto capace da 
saper provvedere uomini che tolgano finalmeate dai 
«duri scogli la nave dello Stato. | _ 

Intanto grande è l'agitazione în Firenze, dipper- 
tutto voi vedete capanoelli di gente curiassate, con- 
tinuo il girare di voci buone o sinistre. In mezzo a 
questo 308 io non sono in caso di darvi notizie si- 
cure, quello però che è certo si è, che siamo alla 
vigilia diva rimpasto ministeriale. Ricasoli conser 
verà la presidenza, ma cederà il ministero degli in- 
terni, non al Mordini che non lo vuole, ma più pro. 
babifmente al Gualterio; Jacioi abbandonò dizià il 
suo palazzo e sembra che il suo esempio sorà se- 
uito dallo Scisloja e dal Berti, uomini cui la pub 
Bice opinione addossa meritamente tulta la respon. 
sabilità dell'attuale gravissima silvazione. Pere che 
succederanno il Correnti, il Casarello e il De Vin 
cenzi, nè mi faccio garante di tulle queste nouzie. 

Sntanto la sala dei duecento va vuotandosi ed i 
deputati son già in viaggio alla volta del domestico 
focolare, tutti concordi di predicare dappertutto la 
fermezza, la operosità e l'unione. Gravi, lo dissi, 
sono gli auluali momenti e guai se tutti i buoni pa- 
triotti non si danno fa mano, non si fondano con- 
centrando le menti nella sola idea di salvare il prese. 

Sulla memorabile seduta di lunedì non vi pario, 
“perché vi son noti ormai i discorsi dei varii osaturi. 
Cairoli fu eloquentissimo, freddo ed incisivo il Man- 
cini. L'appello nominale venne ascolao in mezzo 
ad un religioso silenzio. I deputaii reneti non furo- 
no però concordì nella votazione, ma fa roaggioranza 
di essi si mise a lato del Mancini, È, pur ritpettan» 
do l'opinione dei primi, mi sembra tultaria che. gli 
ultimi abbiano meglio compreso l'importanza dell'or- 
dine dei giorno, giacchè trattavasi di un’ aperta viu- 
“tazione dell’ aricolò 32 dello Statuto in provincie 
che per ta prima volta facevano uso del loro dirit- 
to. Il Ministero inoltre, vietando i meetings nell» 
Venezia, diede un voto di sfiducia a popolazioni so- 
*brie, calme, da lungo tempo civili o affezionite a 
quel governo che salutavano come loro liberatore do- 
po inaudite sofferenze. 3 3 

Lo scioglimento della Camera, oltre i danni pali» 
i° ticì, arreca eziandio danni ammicistrativi ed ecsao- 
mici, Lo vario leggi discuise devono essere poriato, 


4 


« Mi pervenne viferta cllelle prenda, a riguardo” 


sgravio dell'itaposta fondizzio appuonito dilla Crime» 
ru elettiva 0 non ancona dal Scanato devo essere av 
suggollito all'esmo dei futari deputoli, Enza tarli 
sforzi aprecati, ceco un tempo svanito inulilmaote, © 
quelli cho avranno noggicozente a delenseno saro: 





nia i contribuenti veneti, i quali ia cuezio a tata” 


miseria ili quattrini, durrinno anche: prescatemiralo 
Pagare Îl famoso 33 19 e slbzionili 


Gorizia 13 fobraio 


Ciascuno alla sua volta. Se dì vostra csrrispone 
dente di qui riportava i fatti compiuti cinca da ele 
zioni del nustro Gorizizno, Gocotre non pertanto ret. 
Lilicarne uno importante, che forma argomento di 
sorie considerazioni nei circoli della parto inlizaa. 
Mi corre quindi l'oliblizo di parteciparvi per amure 
di verità, che l'elezione della mostra Camera di com- 
mercio poteva riesciro a soccnda dei nostri desideri. 
ad anta dei tanti maneggi per pirto dei conservativi 
s0 il sedicente architetto Ferdinando Canduui depa 
tato cd elettore della stersa Cimers, designato e van. 
lato dai nostri come antagonista del cavaliere con 
servativo Utitier ed anzi iniziatore di nuova nomina, 
non avesso mancato alla fede data coll assentarsi di 
qui, negli ultimi momenti dell'elezione sotto prete 
sto di allari ungentì. Si deplora il tatto inquantochè 
no derivò la triste conseguenza, che il vitello d'ora 
voluto escluso, fu rieletto: non si omelta però di 
portare a pubblica conosotnza che il prefato sig. ar- 
chitetto di nome, sopra cui cade la respansabilità, 
declinava i replicati ioviui dagli amici per cesdersi 
obbediente ai consigli di questo capopolitico, che lo 
esortiva ad astenersi dal voto. Tanto busti per nen 
derto ingiustificabile e per neodero inammissibili le 
futili 0 bugiande sue scuse. 

Di volo notovi ancora, che il preteso liberalane 
Giacomo Leban segretario al nostro casino pure schi- 
vò la votazione, per non compromettersi presso il 
conservativo conte Pace, suo padrone di cas. 

E qui faccio punto, per darvi quan'o prima nuore 
relazioni sull'andamento dei nostri affari. 


rie — 
BTALIA : 


Firenze. Leggiamo nel Diritto: n. 

Corrono le vocì più diverse sulla ricomposizione 
del gabinelto. i 
f.Sì dice che il sig. Scialoja abbandoni il portafo- 
glio ed abbia nominato se stesso ad un'alta carica 
della Corte dei Conti. 

Trawterebbesi del posto di pe di quella 
Corte; in tal caso il signor Duchoqué, attuale pre- 
sidente, ‘verrebbe nominato con egual titolo presso 
il Consiglio «di Stato, ed il sig. Desambrois, attuale 

sidento del Consiglio di Stato, verrebbe collo ato 
fn riposo. 

A successore del Berti si cita l'onozerale Allievi. 





— E nel Nuoro Diritto: DI 

Mentre è confermato che i ministri dei lavori pub- 
Dlici, delle finanze e di grazia e giustizia, lanno 
date le loro dimissioni, sono, per quanto finora sap- 
piamo, premature fuite le notizie che corrono iutor- 
no alla nomina dei nuovi ministri. 

Si conferma anche l’ immineote pubblicazione di 
un manifesto nel quale il gorerno spieghorà il suo 
programma al paese. 

Ma è naturale che questo importante documento 
non potrà essere pubblicato, se prima non sia com- 
piuta la ricomposizione del ministero. 

Crediamo che sieno state fatte importanti mu- 
tazioni nell’ alto personale dell’amministrazione pro- 
vinciale, 


— È probabile che al Pepoli venga offerto un 
portafoglio ministeriale. 

— Si discuteva se il re avrebbe dovuto o no fa- 
se un manifesto al prese. Prevalse 1° opinione che 
non si dovesse impegnare da parola reale nella 
folta che sta per cominciare e di riserbarla a più 
opportuna circostanza, Fu invece deliberato di fare 
una relazione del ministero al re, per ragguagliar- 
Jo delle cause che haono ridatto il patere esecutivo 
a proporgli così grave provvedimento. 

— Da una corrispondenza fiorentina togliamo ; 

Quando il ministero presentò fe dimissioni al re, 
questi si mostrò molto dispiacente del contrattermpo, 
€ chiese una esatta spiegazione del come era ita la 
cosa alla Camera, cd una più esalta informazione 
ullo condizioni presenti del paese. Avuto tutte le 
spiegazioni domandate, disse al barone Ricasoli che 
non era tepo ch'egli si rilirasse, e che doveva 
continusre a reggere fe sorti del paese. Fu allora 
discussa l'opportunità di scioglier la Camera e sic- 
come restava qualche esitanza a vincersi, fo combi. 
nata li proroza fino al 28. fl Larone si piegara mr 
de all'ilea della dissoluzione, perchè temova che Je 
elezioni non fossero per riuscire tpigliori, 

Per pon trascurare anche i piccoli incilenti ru» 
risi di uncsta nuova crise, vi dirò che dopo fa let. 
tura del decreto, Scixloja uscì dalla Camera a brsccio 
di Chiaves e di Lanza! Stamane Depretis passe 
Giava con Laporia, e Jacii era fuori can Asproni! 


— Settantadue deputati dell’ opposizione hunno 

ieri (rinato un manefesto agli fiobiani. 
* 

Tenezia, Lite di Venezia ci assicorno 
che il generato Gandalii sinebe attesa in quella 
ciuà nel prossima mese di saurza, e preciLamente 
pel giorno 22, suriversario della sirutuzione dlel 48, 

: (Diritto). 
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Bloma, Sito da frana chie da cliplotecioia ccin DB 
ra o aprebdiaonto lu franceso è aetdi proscuna D 
dallo uristo “tosmdicioni di quella ciò, doro apipujon. DR 
segui di non Hove agitazione. 

«PW pene: 

— Di ida cacrigisolgazi boglecao 

Iiapporti del cotta Punelta ab Vutecnin, 124) 
continame ad cero cordblissian cd Budo Pi 
il quale Ly zecalso auelio due giare sento 0 € 
duvredla avere aisnato un ten n e pio” prov di 
col candinato Antelli, in seguito ad Gui canve 
ziono in cai parrebbo che Î'invisto italimo si f 
dumentato con una certa vivacità della form ittiza 

ata per dsmmentire sul Giurzale di Moma Laveeziane 
Cl sig Lavigrand Domonecaa, BI «ig. Tuiollo dest è E 
be adusque trovarsi aggi col cardinale segretari 1: B 
Stato a uri dipressa ia quer terni Bi cortona d | 
plommatica, a cui é ginota, dopo tinti forza, dl +. 
di Sartiges, D'otdo si vedo chit d° piro. rasa 
tico del cardivale Antone Hi dev'essere gin «sive 
di quelli frase nutissiima del vostro attuale intuire 
degli affari estuco: dadipondentie sempre, di Duna acc. 
da mai, ° È 

Volete altro notizic? Lorenzo Ratei, per di graza di 
di Dio e di monsignor Merade, direttora. della Do. 1 
zia panificio, ha  puliblicato Peditto sul caravvati.| 
autorizzando, den inteso, ogni. sorta di tasca. 
mens le maschere, cd aggiungendo un s-renvinci SEE 
significativo di castighi 0 di miniccio all'asi di e. BE 
foro che si permettessero intimidire 6 perersaitàre] 
o in altro modo provocare P'asteasivse dei buon: 
cittadini da questo Laldorio, che pare siena anchi'e. È 
se, pel inomesto, un modo di diorastraze da queste 
e di provvedere alla salute dell'anima. Nan serve du: 
che questo sermoncino va dritto all'indirizzo del Co 
mnitito nazionale, il quale dal canto suo pubblici : fÉ 
probabilmente qualche altro sertaoncino per con. 
gliare ai ftormani tutto | opposto «di quello che conf 
siglia loro monsignor Randi. Se avrà successo il ser È 
moncino o il sermuncione, il Comitato o d dirette 
di l'olizia, non saprei oggi assicurarvi, quantunque 
pirapetta assai a scommeltere pel Comitato. Ma di, 
d'ora patete prevedero in cho grave imbarazzo sa BM 
posta quella: brava gente, numerosi qui como 1a 
fotti i paesi, la quale vorcebbo accontentare gli 1. 
senza compromettere Nerso: gli altri, mormorare uns 
bestemmia e biascicare  un’ave, accendere una cur 
dela al diuvolo ed una a SanAotonio. Per que 
volta ha psura che proprio «il loro equilibrio dive 
impossibile. 














ATrentino. Ii Trentinoè oggi la quistione all'ord 
dfel gioruo. Le dimostrazioni avreuute, fa pubblici. 
zione dafla stato eccezionale, gli articoli dei. fog 
austriaci, lutto concorre a farne una questiuno 
mente palpitante, che, per l' Anstris, si può. ri 
mere in questa esclamaziene, che scappò ‘a Un cor 
rispondente dalla « Gazzetta d' Augusta»  dell''Inr 
iufesivre : « 11 Tirolo meridionsle è perduto per I: I 
Germanis? Dacchò lo si lasciò cader morafmente i 
poter dell’ Italia, niuna forza o0u fo potrà conservi 
re, nemmeno con tnaglio di ferro. Possa finalmente 
l'Austria itopirar a far anche delle conquiste m 
fali; quinto queste pesino, fo può apprendere «il 
suo vecchio nemico, i' italia. » » 


——_pt00em— 
ESTERO . 


Austria. — Si legge nel « Mémorial Di 
malique: » } 
Il principe Umberto, erede presuntivo della 
na d'ftlia, il quale s'acciogeva a partire per Vicu 
nel corso di questa settimana, ha ritardato il s 
viaggio onde lasciare al conte di Barral, nomina È 
recentemente inviato straordinario e mivistro pieo 
potenziario presso la corte austriaca, il tempo d'it.f' 
stallarsi. . È È 

S. A. R, il priocipe Umberto abiterà, durante 
suo saggiorao nella cipitafe dell’ Austria, il palaz 
imperiale della Burg, il quato serve di residenza al 
Corte, . 

In questa occasione avrà luogo una serie di fe 
poichè, come già l'abbia detto, fr famiglia im 
Fiole si propone di fare fa più cordiale accaglien: 
al principe italiano. > > 

Per cid che riguarda il'progetto di inatrinioniv è 
S. A. R. colla arciduchessa: Matilde, digli mio 
dell'arciduca Alberto, è certo che il ‘genorata Mena 
Lreail quale fu incaricato di firmare ta paco fe: 
PAustria e F'iulia, aveva già suggerito 1 opporiaa. 
tà di questa alleanza matrimoniale, L' arciduca A 
berto avendo fatto osservare chie bisognava prima | 
tuito can ultare le inclinazioni di sua figlia, il cei 
sento fu riservato all'epoca del viaggio dit principe 
Umberto a Vienna. Secondo fe nustre conrispotalen) | } 
Ze, il matrimonio del {rancipo Umberto colla prir:] è 
pessì Matite è considerato nelle negioni superiari I! 
Vienna come molto prossimo. La giorane principes 


nata il 25 gennaio 4849, fia tentò compiti i dl 
Franela, — Di Parigi si serive; 


cioilo anni. | 
I 
L'appusmiane prepara to sue Botteria, od fa du] 
go a credi ne che da resistenza dei signori Baunarhe È 
Bavher e Lomadette si spezeerà al quimo nato. I 
fo una ninnigne fenuta incisa del degutnto Mj 
fic si culeetià di aprire Ta Tulta cs fimo autor 
te, sulle così di Germania, sul Messico e sugli 
ci interni. Suto questi i puoti più debuti della ne 
stra politica è funano scelti dall'opposizione è u 
migliori atleti per I attacco: Thierà, Jules Fame: 















ATO 
È all'intaprlliaza sugli alfirà iatenai che 4 è 1 
servato di sispondene if signor Lunatettos dal su 
-_ i 
— Soritono da Parigi che adeuna generali vali è 
partito per edletivare la compra di 10,000 canali di È 
service per d ammuta, 
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ces cli'cssa ansa dipende il ago cottaliduncata @ 
Ba anna gricità dal wmetiiatattà, 

“the Mandiene > pabblica on rapporto del inira» 
ocasflo Nirf, eritiienio della guerra, o un decreto cho 
afosa i gradvi della cavalleria, 


Le Dux Comneno dei deputati nova 





Pruiti. — 
esteso gi forati 
do privibegi di enti godo la stampa prusstattà , pur far 
ronosntà sl puliblico fo. discussioni della Gatteso 


puessiane. . , . a 
LA commissione dello Camera dei signyri erasi 
P'egari senso, Mllarchi dl siga 


giù pronuncrato vel I I Hi 
di Bamark, prendevo la paro, dimore valli Co 
quota alta al grave pericolo che vi saved no dosetar 
che i membo del futuro Pariamento al Nord spor 
gono a miglia di copio i daro discorsi, quaade quer 
discorsi, tenuti, a cagion d' esempio, da deputati ali 
Annorer, di Franenforte, di Seliteswiy, di Ialstein, 
ced, edlamassero Uoppo vivameno l'antotnio «i 
quei pres . 

N siguor di Disortk temerebbe adanque la rivene 
divatione del principia di nazionalità tel fivura Par 
pento, del Nord, è pre 
chiò certì discorsi nuu 
«elle. seduto. 









abluano eco fuori detta sala 





Tarvelia, — Si anninza che il governo 101 
co, Sollecitato dalla Francia è dall’ Inghilteroo, alibia 
saluttnto questo misure importanti ; |" isula di Creta 
gaded d'ora innanzi au’ sati completa: le far 
tozzo delli Serbia vercanno sgoinbrate. 





Belgio, — Scrivono da Brave 

è Paro mancò che una disgrazia rob venioe 
a fumestare da faunglea resle cd al prese intero. Ito 
Leopoldo essendo uscito a fare una pisseggiato a ci- 
vallo, il suo corsiero s'impennò e lo rovesciò. For 
iunaiamente la caduta non cello nessuna conseguen- 
za. Il sovrano sì rialed da sè, rimontò io sella è 
continuò la sua cavalcato. è 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Consorzio Nazionale 


Tot rammentano quale entusiasmo destasse in 
Italia, cr è un anno, T'idea di una associazione na- 
rionale diretta ad estinguere con volontario oblazioni 
il debito pubblico. Ls guerra sopraggiunta pochi 
mesi dopo pose gravi difficoltà al amrabile sfancio 
degli «bat R'quate però ton si arrestò mai, ed 
era prosegue tranquillo e cantinuo in mezzo alle mol- 
teplici crisi che ci fiacca fe forze. 

Già nel Veneto, è precisamente, a Verona, un co- 
stato Gilinle si è da qualche tempo costituito per 
secondare la patriottica impresa. i 

Ora sappiamo che anche a Ulline, parecchi egregi 
cittadini, fra iquali primo il Cav. Giusppo Martina, 
si riunirono per costituirne uno simile, e già si pa 
sero, 2 tale scopo, in comunicazione con 8. &. WB. 
il principe di Suvoja-Carignano, 
prestlente del Comitato Centrale che siede 1n Forino, 

I nustrì comprevinciali asseconderanno ne siamo 
certi, con premura, questa nobile iniziativa. Se l'i 
dea primitiva del Consorzio Nazionale può parere a 
molti ali assvi difficile effettuazione, . è 
cgui mado che questa istituzione può servire di base 
per un sistema di ammortamento del debito, fomda- 
to su spontanee contribuzioni, 0 che d'altra prrte 
seme 4 incarnare nelle popolazioni | idea che il de- 
Lito dello Stato è il debito di tutti, 0 che tutti per- 
ciò dobbiamo pensare a redimerlo. 


Smentita. — Era stata sparsa la voce che la 
Deputazione provinciale avesse rassegnato le sue di- 
massicui, Non sappiamo che scopo abbia potuto pre- 
figgersi l'autore di questa poco spiritosa invenzione. 
Questo ssppismo di certo che la Deputazione pro. 
vinciole non ebbe moi |’ intenzione di dimettersi dal 
proprio aflicio e che non ci fu neppure l'ombra di 
un motivo pel quale questa intenzione avesse pututo 
Spngere. 


















Orario per l' impostazione e di- 
stribuzione del Lorrinpondenze. 

Stradali — Linca Treviso-Udine, Hegno, Francia 
ed oftre Tirolo e Baviera; distribuzione alle 8 mat- 
Una; partenza alle 1.06 antimerudiane, 

Lo tevata delle lettere ha luogo nella buca prin 
cipate alle 9 4/2, nelle secondarie alle 8 di sera. 

Germania cd Austria, meno la Carinzia Aa; di- 
striluzione alle 8 mattina: partenza alle 2 33 ant.; 
ferata dalla buca principale. allo 9 4/2, dalto secon 
dario alle 8 di sera. 

Linva Treviso Udine, Veneto, Lombardia, Romagne, 
Marche, Umbria, Provincie Meridionali del Conti. 
nente, Toscana, Sardegna, Sicilia; Linea Modena, 
Piacenza, e Liguria; distribuzione ad 4 42 pom. 
partenza alle 25 pom.; levata! dalla buca pr. alle 3 
pera, dalle bucho suss. alle 2 #2 pom. 

— Germania ed Anstria, meno la Carinzia; distribu- 
gione ad 1 412 pom.; partenza allo 3 pom.; levata 
dall: buca pr. 4 1/2 pem., dalle sussidiarie f pun. 

Linea TrecisoUline-Veneto, Mantova Lombardia, 
Piemonte, Biynria, Teralo, e Baviera; Distribuzione 
alle 3 112 pom.; partenza allo 11 43 ant.; levata 
dalia Buca pr. alle 10 1/2 ant, dalle sussidiarie 
alle 40 antimeridisne. 

Messaggerie — S. Paniele: distribuzione, 10 an- 
timenidizne, partenza 3 pomeridiano; levata delle 
Louie alle 2 4/2 pomeridiane, 

Palina 1: distruzione, (0 antimeridiane; pari, 
% sutmesidiane; levata dda buca pe. 9 12 pome» 
tidiano, difle sussidiarie 8 pomeridiane 2: distri. 
Uufione alle 6 1,2 pomeridiane; partenza 3° pome» 
ridiane; levata delle dettero allo 2 1,2 pomeridiano. 
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siedo lo suo precauzioni peer è 
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Giredale Vs disinibuziano 10 a meridiane; pare 
tenga 7 andiiro die; bowata «bito buco pr 
pamieritizzo, dallo sussidiario 8' pomeritiane, 
dtistrilueione 6 Ay2 pom., pariviza d pors 
balla Busca pe, all» 12 cavo, dalle sistidissio sPo 
10 antittenidizae, h 

Tricestasa, Taroonta, Grmona, Vestone, Moggio, Tote 
mezzo, if resto della Carnia, e da Garin zan dhistiloe 
fiane 1 I prosstobna, paris 7 ataliaonidi vt 3 
dovata dalla Bonea per, alle 9 fy2 poraersitontio, dd 
smeatiario alle 8 puote, 

ORARIO 

IL'attizia di disinitrgzione,  affroncimeato, 132001 
tprindazione rd aircittazioni, è aperto dille ose 
muli alle 7 40 scià 

Iuflizio vaglio: dallo 8 mattina allo $ sora. 

AVVERTENZE 

Lo carrispaulenze che partum sull'indirizzo il 
preciso recapito è che sano dinette al persone com 
sriato dall'uffizio sono distrifaico dvi partotottero 8 
valle al giarno, cisò alla 810 sot, (2, 2 e 3 #13 
pone. stnzauinento di ibissa, — Lo  tnteno £20007 
mundato ed assicurate devano csere itopostite uti 
ora priavi di quella idicata per 1: lettore ordinario; 
o devoto estere chien ih nina fmsta com almeno 
duo suggelli in cora lacca rappre» nianti uns stemma 
cf un segno porvicalare. - SE racenenta di raccumanie 
dare ed assicurare lo lettere comtruenti carte dd 03° 
getti di calore rorrando umpossitile seguire lo braccio 
dolle medesimo se non sono sottoposte a ble for- 
malità, Le tetlere dirette all'estero in cui fossero 
inchiuze monete, oggetti preziosi od altri qualsiansi 
ai elicitti doenali, nan dino corso. Le let 
ter fo Stato Pontificio nun hyane corso se noa 
sufto preventivamente adfrancate in ragione di 20 
contesimi | porto di 10 grammi, — Non si 
dà corso ai giornali e alle stimpe nun affrancata. 

Udine, $ febbraio 1867 
It Direttore dell'uffizio 
G. B. MILON 
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Visto ed approvato 
Venezia, È febbraio 18607. 
HI delegato speciale 
C. VACCHERI. 


Da Gemona. ci scrivouo in data del 18: 

Un nostro amico tornato questa mattina da Udine 
ci ha portsta la improvsisa not:ia dello scioglimento 
della Camera, 

La notizia veramente ci ha sorpreso non poco: € 
pensandoci su ci siamo anche messi soprappensiero 
Lù grave agitazione în cui sti per essere geltala 
l'Italia, n 
Ma pure se non v'era allro modo per uscire 
d'itubrogiio dopo l'improvviso vot» di sfiducia (è 2 
pensarci su, pare proprio che now ci fosse), noi 
sismo pronti a far sì che be prossimé elezioni rie- 
scano per parte nostra qua al piese sono ne 
cessarie, ! 

A proposito del vato di stiducia,: non abbismo 
visto il nomo del nostro deputato, nè fra quelli che 
risposero sì, nè fra quelli che risposero #9 Co 
nosciamo troppo però l'on. Pecile per dubitane uep- 
pure un momento, che la mincinza del suo nome 
dipenda da negligenza, » da manco di coraggio nel 
manifestare la sua opinione, o «li risolatezza nell'ab- 
bracciarno una. Quanto alla negliz:nza ssppiamo che 
egli fu quasi sempre a Firenze, occupatissimo negli 
uflici della Comere, sicchè fu no:ninato anche com- 
missario nella importantissima lese sulla istruzione 
secondaria, se pure non sha; anto a risolutezzi 
ed a coraggio della sua opinione. tatti sonno che è 
ità, 0 difetto, dell'on. Pecit:, nna brusca frane 
"za, 0 una indipendenza di rierirti asi rara. 

A queste qualità egli aggiunse ga, dottrina, 
schietto è profondo spirito a cale, e tempo di 
occupare per il bene del pie 

Questi requ noti a tulli x 
gio di Gemona, indicano nel Pe 
rale suo deputato. 

E state pur certi che l2 sur rielezione è assi 
curata. 

Vorremmo poi che negli altri collegi d'Italia in 
generale, è del Friuli in particoîre, prima di cotzera 
gli occhi supra un noto da mwrdire alla Cugera si 
pensasse a Ure cose: 

4. ad esaminare il suo passato politico, e un 
po, anche il domestico: perchè un cattivo figliuulo 
o marito, 0 padre, non può essere un buon cit. 
tadino, 

2. a distnguere l'Orpello dall'Oro; Db parlaatina 
inconcludente e sofîstica di certi avvocati, all'operesità 
rese ed onesta di chi preferisce il fare al crticare, 
l'edificare al demolire. 

3. E giacchò abbiamo l'esperienza di qualche mese 
sugli nomini cho rappresentarana i nuste collegi 
potremmo anche esaminare quali fra ess lavorarsno 
i uflici (o questo si vede dall'efezione dei com 
art, € sì può conoscere în gnalti altri melt, è 
qu: vece si contentarono di far, come si dice, 
ta bella gamba fra Firenze o Roma o Napoli, e il 
proprie collegio, approfitto del viaggio gratis. 

È questo sia detto senza malignità. 

= 


Da Socehfeve abbismo ricevuto una fet- 
tera nello quale ci si dà notizia d'un cannone in 
ventato da un abitante di quei laghi. Non pabbli- 
chiamo da lettera perchè non è firmata : ed uns fir- 
ts ci cuole a garanzia della Direzione. Se il nostra 
corrispondente d aduaque che la sua letter: 
sia inserita, ci faccia sapere il suo nome. 



































etettori del colfe- 
if vero e mata 























Ci scrivono da Suelle. Un Sacile», 
padre 0 capo di farmglia cristiani, è nel dubbio che 
Me. Cosisila Arcivescovo di Udine sappia che Sa 
cile appart. ne alla di fui Arcidiocesi; gracchè dops 
sette mesi che lo Scrasuppa fr obbligato a esitare, 
questo importantissima Parrocchia versa saltava oel'a 
più gravo 0 incompatibile provisonietà. Sace nalla 
si aspetta dallo Scresoppi, per quella graa ragione 
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: Stato d'assedio in vari Stati del Sud, ponen- 





GIORNALE, DI EDINE 
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cha zoro dal quad wa Musb.l; uan rode però aver, 
dirilta di aspeltarai da passsdum vati apporiuaa dal 
sin Atcitoscasa, a cui imowmbera dd diseri, chio 
clovano qualche peetumo sopra orti siguundi di per 
sana 0 di partito, Notpralazentio col che sprice nof | 
fatondo erigerd a taesitno di chi in [srastio ded 
casuro diltute; varnetibo soltanto che du prrto della 
Autmità Discesama si semissa uma vallo mella prata» | 
stano, elio Siglo mon è ima Mines 5a cho apigttao | 
to pero e.à, a fre dorato tlloraro No Scnosaggii nei 
bri tetapi slo) chain stamina, 4 N99 GIÙ, #00 
dere, non vue. Sacile nom indicinoggia; © Mondi» 
guoro ci quasi, o ci pensi seriamente. 


Fotografie e Hibri escent. —Chi prua 
perdo pill popolose cio della mostra città, è sposo 
offeso dalla vista di oscene fatogratio esposte fu ra» 
stra, gonostanse fe î, e din Gaty 3) buon costuind. 
Un poro di famiglia ava è pubiuno di condorre per 
fa città du sno figliolo senza esporae a gravo pericolo 
il canduro, poichè i vesditori non si prendono la cu 
ra di esporre quelle scunorzze in lunga ua poco ap 
portalo; tin ls spiattellino dare ogouno che non sia 
citto, lo deve, passando, vedere. 

Lo stesso «i dica dei turi litui che si vedono schis- 
tati sui banchetti, o ssa gortai pei callà da vendi 
tori girovaghi, Ci sono certi Tempielli, me è parlsto 
di tutt altro che di preghi.co, e cenì Giardini che , 
putono ; 0 se di tutto questo il pubblico si accorge, 
noa sappiamo perchè non se ns devino aocosgere gli 
agenti della questara. 

Oltredichè, offende anche il vedere mescolati i ri. 
tratti dei personaggi più cispottibili, è più degni 
dell'amore è della venerzione: egli italiani, con 
certi nudi tutt'aliro che artistici; come ripugni vee 
dere accanto ai nomi dvi Wacom, del Giusti, o del 
Leopardi, quelli det Battucchi e del Balla. 

Provrada adonque la questura, perchè non sia 
detto che fa liberta £uraneggia il mal costume, core 
vorrebbero dar a credere 1 pemici di essi. , 

PA 

Teatro Nazionale. L’ impresa avcerio 
che cominciando da domani a sera, domenica, il 
prezzo d' ingresso a questo Teatrò è stabilito tanto 
por i signori quanto per le signore non mascherate, 
in soli soldi austriaci 15. Ecco il Carnovale a buon 
mercato. 








Telegrafla privata. 
AGENZIA. *TEPANT 
è Firenze, 16 febbraio 

Nuova York, 18. Dicesi che Jua- 
rez sia stato fatto prigioniero dalle truppe im- 
periali. ; 

Vienna, f-£.- Le trattative per la for- 
mazione di un ministero Ungherese sono ter- 
minate. : La Dieta angherese riceverà al 
principio della, prossima settimana il re- 
scritto- imperiale che acconsente alla formazio- 
ne. di detto ministero. 

Berlino, #3. Una pateate reale’ con- 
voca il parlamento del nord a Berlino pel 
22 Febbrajo. 

Londra, £3. In seguito ai fatti di Va- 
lentia e Killowney, tord Naas partì per 1’ fr- 
landa. : 

Camera dei Comuni. Stanley dice che avvi 
luogo a credere che la mediazione degli Stati 
Uniti di America per la verterza del Chili 
colla Spagna sarà acceltata. 

Disraeli propone un progetto modificante le 
tariffe sugli zaccheri in seguito alla couven- 
zione Franco-Belga. . 

Gladstone approvaquesta convenzione ispirata 
da Napoleone di cui toda la politica liberale. . 

Valpole smentisce che regni il malcontento 
fra le truppe a Chester. 

Berlino, 15. Lv elezioni pel parla- 
mento del Nord rono a Berlino molto 
favorevoli ai progressisti. 

Tutti i progresstisti ottennero un numero di 
voti doppio o triplo in confronto dei candi- 
dati del partito conservatore. 

Bismark non fa eletto. Simili risultati cb- 
bersi in tatte le grandi città della Prossia. 

Washinszton, 13. La Camera dei 
rappresentanti adoltà il pragello che mette lo 








doli sotto il comando di ufliciali dell’ esercito. 

Londra, f£-£. Ottocento insorti Irlan- 
desi marciano per lo stretto Dunlo verso 
Kemmare. Le trappe gli inseguono. Un cor- 
po fenizno bene armato ha presa posizione 
nella ontagoa presso Killarglia. Tutti i fe- 
niani concentrasi a Killowney. L'Ammiragliato 
ordinò che due cervette e due cannoniere 
si rechino sulle caste d' Irlanda. Parecchi di 
staccamenti d’ infanteria di marina ricevettero 
l'ordine d' imbarcarsi. 

Parigi 15. Corpo legislativo Walew- 
sky pronunziò un discorso ove disse: «l'impe- 
ralore cammina con passo sicuro nelle vie del 
progresso, ovefcarrono rischio di smarrirsi così 
quelli che disconoscono i bisogni del tempa, 
came quelli che lasciansi sedurre da vano u- 
tapie. Accrestondo i nastri diritti l'imperatore 
accrebbe la nostra risponsabillità ed 4 nostri 
doveri, La Francia increllabite nella sua pos 
sento unità, rendendo si governo fiducia per 
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fiducia, può guardaro con serenità gli arco: 
niimenti, certa che nesso de’ suo: grandi 
iutorassi correr. rischio nelle mani cho fa 
dirigono, cerla cziaudio di ussure ugnora pronta 
a quanto esigessoro i suo destini, od a ino» 
straro che nessuno sforzo 6 al disopra del 
sto potriottiài sa 
L’ Etenvdard ina war betegranina da Bedina 
anvuncianto cho Bisnark: fu celato io dicci 
collegi. . INA 
. i 
| Osservazioni metcorelogiche 
fatto nel NI litituto Tecnico di Udine. 
nel giorno 45, -[ebbrato: î 
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Baroinetro riditto a 0° 





alta metri 110,01 sul | mm | mm-f im” 
Iwello del 100 sf.706.8.1 703.5 | 766.0 
Wuidità refativ “0:71 | 0.50 } 0.62 


Sta del Cicio . .-. + ij sereno | sereno }.sereno, 





nh diroziono | ||; | -- i 

VenO È forza i min 

Termometro cantigràdo || 0.6 | j12.0Î 17.6 
Î Temperatura { Rata PISO... 


+32 





sita ca 





NOTIZIE: DI BORSA :-. 
‘Rorsa di Parigi,. ; 1) 


Fondi francesi 3 per 040.in ‘liquid. | 69.60[.69,60 























. . ’ fine 1650 || 
. »  &per 00. . | 99.53/99.90 
Consolidati inglesi... . - 203;£/90.7)8 
Italiano 8 per 0/0... .: ... . . [64.45] 6620 
» » fine mesa ; . 0.1 54:9|—— 
» » -45 ‘febbraio .- 86.35! 84.10. 
Azioni credito mobil. francese . s2il ; 487 
» . ». italiano. |... 
» . »  spagauolo 
Strade ferr. Vittorio Emanuele 
ts ct E Lomb. Vea, 
sa. Austriache 


i 2, * Romana : 

bligazioni. . . +0.» 

Auetisco 1865. 
id. In contanti. 











Morsa di Trieste. 
dell 45 febbraio — 


Augusta - >... . 0. + da 107.50. 
Amburgo . .... .. è 
Aste e 0 0 e 
Londra - . . 0.06.» 
Parigi... 0.0» 
Zecchioi o... 0...» 
da 20 Franchi . . . . » 
Sorrane  . . .°. +. i 
Argento = >. + +00. +3; 
Metallich. . . ... . +. + 
Nazioni .0. 608.» 
Prost. 1800... .. » 
» 1801... .. >» 
Azioni d. Banca Comm. Triest. » 
Cred. mob... 
Sconto a Trieste . . . . » 
» a Vienna. . . . » 


Presti Trieste .. . - n n n 
_—__—____ 


Cambi 
Amburgo 3.md. per 100 marche 3°. :{ 





flor:) 178,78 






Aunstendam » 0» 100£d'OL4 » ‘86.50 
Augusta» » » f00fv.un& . 8475 
Francoforte » » » £00f.v.un.3 2 » 8540 
Lomira » so» Îlira st. 31» 4043 
Parigi » »# 100 ffanchi 8 {5 | » 40.40 
Sconto i i 000] 
; Effetti pubblici 
Rend, il. 5 per 0/0 da fr, Bi a —-— 
Conv. Vigl Tes. god, £ Nov, 0 3523 >, — 
Presti. LV. 850 è 1 Dio —— a 
» 859... ..a° «a ——— 
» Austr. 1853 . </a —.— 1 —- 
Banconote Austr.. o . . è. 79.25 n 
Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 
bonca naz. it. Lire it >» 20.95 n +, 
Valute 


Sovrano . . 0... 
dai 20 Frinchi . . . . 
Doppie di Genova... 
» di Rum 


ni Horsa di Vienna 








Pc, Nazionile - . , fiat o * sa 

» 1860 conlott. . » W.0 90.40 
Metallich. 8 p.0o » 161.30-Gi—[61.300i 
Azioni «ella Bonca Naz» | 758- I87-— 

e delco mob Austo | 490— {89 
Londe . . ., +1 142750 | 17—= 
Zeochiaî imp...» 602 GOL 

i» 1 BO 


Angenta . ..1 


PACIFICO VALUSSI 
Redattore « Cercate 
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casi succtasité. ©—Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO 


MILANO, Via Pasquirolo, n. 14. 


tene 20 
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| plico qupioer delli sm porse | PONZA Mei passati an- 








Tasto che Îi lavano par l'incisione serà afabiiità, na ap 
porilo dro avorà prata È giant pressa ia oi cs- 
favi la rreipana, 

Chi desidera di vnionpro giiota dponta che Tora & dotata 
della Provincia na leccio pitone 23 palltcrità, 


I, editore 
PAOLO GAMBIENASI, 


pa 





Si rendo noto pubblicamente che it R. Tribunale 
Prov. .in Udine colle. duo canfurmi suo deliberazioni 
46 novembro 1836 N. 10218 0 45 gennaio 1807 
N. 320 ha dichiarato interdetto per prodigalità il 
Co. Antonio fa Francesco Ronchi di S. Daniele ali» 
tanto in Ragogne pella località delta Riulia, ‘cui fu 
deputato in Curatore il di lui figlio Co. Filippo Ronchi, 

Si pubblichi come di metado, 0 colla Uiglice în- 
serzione nel Giornalo di Udine. 


1 R. Pretoro 
firmato — PLAINO Pretoro 


Dalia R. Pretura di S. Daniele 20 gennaio 1807. 
Cirmato — Scatco Cano. 












VALENTINO HORASSI 
Chincagliere sull'angolo della Piazza S. Giacomo 

Ha ricevuto una piccola partita di semento 
bachi vende gispponeso ed essendo in caso 
di assicurarne la prosvenienza con documenti 
alla mano a chi vorrebbe farne acquisto, li 
pono in veniita a lire italiane 12 all’ oncia 
in moneta metallica, 








* MANBEESTO 


Nell'anno 1882 l'Uainaza Giaudomentto!Ciconi doll. in nicdi> 
e chi va i’liluatrezzo di Udine è sua Pry- 
inxione emendala ci ampliata di quanto lo atezzo 
girando liluatrazione del Lombard 
* Veneto Uiretta. dallo storico cav. Corsre Cantà, L'opera d 
Cicconi contèrapla il soto Friuli cotro il confine Ammiuis 
tiro del Lombardo=Vi #ilora_soggelto et dominio A 
‘amuidipistrativà, la storia; l'etuogi ie ani ate 
ì rafla, lai le! 
ed artislica nl ‘statistica. 


4008 véone alla loce in, Milano gallo > giabilimento sal 
, Vallaedi vDisuroo. è Orientale 
Se eta Giri Orientale 










40 Lire di mancia 
a chi rimettesso al Comando della Guardia 
Nazionale 
un Ventaglio 


smarrito la sera del ballo della Guardia Na- 
zionale. 

Venendo rifiutata la mancia, quell’ importo 
verrà devoluto all'Istituto Tomadini. 


M. BACHICULTORI 
Presso il N. 948 ne- 


Spi 


Reguo, esiliato fiov dal serisso questo li 
Pali a dimperbare le Fest amaritudinî a È 
vastò - to det compimento dell'unità Italiana, 
storia, ed alle statistiche 0 maestrevolmeute ri- 
ive le condizioni Qsiche, t fiche, etoogra» 
ed economiche di tutto ‘i Ten natarale, vale 
-Gi-tutta quelle cstroma regione lialiace al com 
Penisola, che.si estondo dalle vette dello 
Tino al Golfo Adriatico, x 
Gioool so cell'ADtoniai i fanno dato 
‘semplemento vel * ’ detta; la 
Ta, quale è Poleattisimo ed indispensa- 
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a intelligibile © profittevole la °. . 
foce pegno toi avervi si ii | 10 În Udine Borgo 
Sr peace sost | Santa Maria si trova 
(> Ripi dl cele, è le dssioti | Vendibile - 


Nell'itentimento . pertanto di: soddisfaro ad -un bisogno | 
gradita, non solo ai Friulani, ma den 
regione, sbbianio. divisato di pubbli» 
topografica di quistà vasta ed inipor- 
per comprendere È donfibi polmicI cà 
® Nord dalla Valle delle Gail 
fred dini e 
rca chitome» 
elle ‘del Piùvo nel:Cadote lino a quella di 

Goriziazo eullo Alpi, è Venezia eTrisois ui mare 
‘incisò in rame nella scola di 
‘rero colle norme e cogli stessi detlagli delle 
del Regio Lombardu-Veyeto publdi- 

o È; 


Btogrfico toilitere di Milano fin da 
te variazioni avvenute nel. sistema alradele fiuo 
cicoi” del Gisegno risulteratino ‘ pertanto di ‘me 
e’met 4, 20 in larghezza; si divi 
‘ larghezza di ‘metri 60 ed aliéaza 
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SEMENTE BACHI — 
ottenuta con bozzoli 
di qualità nostrana in 
ottima località del 
Carso e dell’Istria al 
prezzo di franchi 16 
‘per ogni oncia sottile. 

Il venditore, della 
bontà della suddetta 
semente ebbe espe- 
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ciaa 1 lavoro che impredismo o pubblicare torfierà 
d dicoateri ivi taoto civili come militari, 


bal 
51 


li ivano gli ‘todi geogreficl ‘applicati’ alla strato» 
all'Ariministrazione ed alla statistica 6 tlia vogliono.ac- 
quistare un'idea precisa di quest'importante regiobe Italiana. 


La serà so cl foglio ogui die'm nel. periodo di ua 


$ 





GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIA 
















deli 


RII 





ni, e può quindi of- 
frirla con la massima 
sicurezza. 


S'IMPARA A BALLARE 


SENZA MAESTRO 















YA data Parmacia è Dregteria y 
SERRAVALLO in TRIESTE 


VOlio preparato a fredda e purls» 
n alter lana eroncti ii pi 
er sat a 
N° iapackitidi,Ievariomalatio doll patto 
e dello membrane musoso, la serio 
Collo casa, i tumori guatalet, lu È 
Dinner odagre ca dub i 
" % Ha i 
bo favorisce la atei (ono dei fanciulli, RUM 
sendealo solide le carni edesdo 
alte pallido us colorito vivace rosse. 
Accelera poi maravigliosamento Li ti» 
iI via cose sere. 
burolefebbri folder o la miliare. 
L'Olio di SERRAVALLO, perfete: 
tssimo, è eziandio il più a bson 
FA ruarcato cho trovist in commercia 
per uso medico. 









Opuscolo teorico - pratico che wovasi vendibile 
presso la Libreria di Paolo Gambierasi. 















Prezzo tira UNA italiana. 






L''ontaro del detto cpurnda, Cintotano l3aidas- 
SUPLI romana, mastino da balla, che attualmente Ina 
permanente durante il canmenide fn «questa IMastno città, si 
Olfre alte eletto Società que dinittone di anta, esi presta per 
dere privato lezioni assicuranto che gli AMlievi ap preoderanza 
un ballo per ogni lezione qua la cssritma soia clegaura. 

Si ricevono le dimanie oe inederiino vegizio de signor 
Paoto Gambieresi, 
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di successo). 














INTERESSANTE AVVISO 


Essendo di passaggio per questa città il Pro- 
fessore Pietro Meriggioli in unione 
alla rinomata Veggente Estatica Sonnambula Au. 
tonfetta Pagliene, e trattenendosi per 
circa un mess, dirà consultazioni fer molattie, 
ed altre cose, dalle ore 10 antimeridiane ad un 
ora pomeridiana; ‘alta sera si recherà dalle ore 
6 alle ore 9 nelle località ove sarà richiesto a 
disposizione di cli vorrà approfittare della favo 
revole occasione. 

Coloro che avessero desiderio di essere con- 
sultati, ma che per qualsiasi circostanza fossero 
impediti, potranno rimettere al sunnominato Pro. . 
fessore una ciocca dei capelli dell'individuo, io-. 
viando în pari tempo la tassa fissata in L. it, 3,90... 



























Abita nella Casa N. 434 presso il Teatro Nazionale. 





FIRENZI 
Via Fitsolana N56! .. 


Ristampa 


— DELL ALBUM DELLA GUERRA DEL 1866 


In Italia ed în Germania.. ; 





Esodo i ima edizionè di q i bblicazione illustrata, 1" Editore allo scopo di 
LR alta 1 combi Cia gli rengine semo i è dtenpianio di peonero cia rispa 
pense componenti l'opera stessa. Verrà perianto aperto un abbonamento alla 
SECONDA EDIZIONE 
del suddetto ALBUM DELLA GUERRA DEL 1868 ai seguenti prezzi: 


Le 30 Dispense franche di pori nel Regno L. ®. — 
Idem per la Svizzera e per Roma » 8.983. 


© GLI ABBONATI. RICEVERANNO IN DONO 
L' APPENDICE ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 4866 
Altra © Dispense i ll'egaale formato legante tina» contenenti. le descrizioni della 
gi on di tut gli avvenimenti Sci che. îo tota ed îo Germania sano 
siti la quenza della guerra, conducendo il racconto finò al'nuovo assetlamento degli Stati d'Europa. 








Le 30 dispete ristampato dell'Album come pure le @ dispensa dell’Appeodice all’Altum verranno poste 
în Da e ntparatsmnentà presso tutti i fibraî e eivenditori di fiorai al prezzo di cent, £@ cad:003, 
ndosene duò per settimana a comincisre dalla prima. settiarana di febbraio £887. 


) VENEZIA 
Procurative Nuove 48 





Nuova pubblicazione 


Nea Appendiee all'Album della Guerra del 18966 verrà puro spedita franca di 
porto in Meme a chi prenderà l'abbonamento per SO dispense della uuova splendida pubblicazione 


dello Stabilimento Sonzogno: 


I Romanzi celebri popolari illustrati 


Ogni dispensa di questa nuova pubblicazione si comperrà di 8 pagine in 4.0 su carta di flusso e levigata 
con accuralissime illustrazioni dei più distinti) artisti. —- 7 Aumonzi rerranno pubblicati ad uno ad uno 

Le dispense avranno il numero di pagina progressivo (senza intestazione ad agni fascicolo) sino a com- 
pleta pubblicazione di ciascun romanzo ricevendo i ori assariati i frontispizi e le copertine per riuvirli 
separalemente in volumi. 

La raccolta verrà inaugurata colla pubblicazione del romanzo di Alessandro Dumos: 


IL CONTE DI MONTE CRISTO 


Prezzo d’Abbonamento alle 50 Dispense 


e DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
col diritto al IBOMNO del'APPENDICE all'ALBUM. DELLA GU:.RRA DEL 4866 
nonchè ai frontispizi e copertine di ciascun Romanzo 
Franche di purto in tutto i Regno LS. 
IWem per la Svinzera «è 








Si pubblicherà una 0 più dispense «qui sellimoma e rerranto poste in vendita anche sepuratamente ia 


tutta l'Hatîa sl prezzo di cont. LO cadenza. — La prima dispera verrà pubblerata il 15 Fntdinsio (807. 


Per abbonarsi tanto alla Minsammea pELL'ALNED peLLA Guenma pEL 28988 quanti alle 50 Dispense dei ROMANZI CELEMAI ILLUSTRATI 


ioviare: Vaglia Postale all'Editore EDOARDO SONZOGNO » MILANO ad alle sue Succarsali di Firenze e Venezia, 








Udine, Tipografia Jaceb.© Coluegeo. 

























igienica infallibile e preservativa, la sula che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principali { 
farmacie del globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 18. Richiedere l'opuscolo (20 anni È 
























CASA SUCCURSALE 

















